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Un deficit di 3 milioni di euro per Act, corse tagliate e biglietti che

aumentano per mancanza di utenti e di finanziamenti. "Dirigenti e

politici  dovrebbero  avere  ben  presente  un  concetto  molto

importante: Act deve concorrere con l'automobile se vuole attrarre

utenti e soldi".

E' la denuncia di Vito Cerullo, consigliere Circoscrizione Ovest per la

lista civica Reggio 5 Stelle. "Le politiche perseguite per anni vanno

dalla  parte  opposta  e  rimandano  di  molti  anni  un  cambiamento

culturale che avverrà comunque - scrive Cerullo - L'auto sarà presto

abbandonata e ci ritroveremo un trasporto pubblico improduttivo e

indebolito,  km  di  strade,  rotonde  e  parcheggi  pagati  con  i  soldi  tolti  al  nostro  futuro.  Si

incentivano gli spostamenti in auto a scapito del trasporto pubblico. Eppure, fare i conti è facile".

"L'aumento dei carburanti e i costi delle materie prime rendono l'auto un costo insostenibile per

molte  famiglie.  Dobbiamo  investire  ed  incentivare  l'alternativa  all'auto  privata.  Trasporto

pubblico, trasporto collettivo, rete di piste ciclabili ben collegate tra loro e protette - prosegue il

consigliere  - Si  continua ad investire  sulla costruzione  di  strade per far  spostare  migliaia di

macchine con una sola persona a bordo (l'80% degli  spostamenti  a Reggio, secondo dati  della

Regione Emilia Romagna). Parcheggi da milioni di euro, come quello della tavche non si riempirà

mai, le rotonde nelle rotonda. I costi dell'automobile stanno diventando insostenibili per troppe

famiglie. Senza contare  le  spese  indirette  che  la  collettività  deve  sostenere  come  le  spese

sanitarie. Quanti si ammalano per l'aria inquinata? Nei primi mesi dell'anno Reggio era su tutti i

giornali  nazionali  e locali  per i  livelli  di  inquinamento che purtroppo ci  portano in alto nelle

classifiche nazionali ed Europee. Il clima padano assolve il vero colpevole".

"Lavoro in zona Annonaria e da Calerno prendo il 2 tutti i giorni. Dalla fermata devo percorrere

altri due o tre km in bici per raggiungere l'azienda dove lavoro. E' risaputo che le persone si

spostano per lavoro, e a Reggio uno dei poli  attrattivi  più grandi della città ècompletamente

sprovvisto di mezzi pubblici e pista ciclabile. Tutti in auto. Quel salto culturale l'ho già fatto

insieme a tanti altri reggiani che continuano a resistere nonostante i disservizi aumentano di

anno in anno. La mia 'auto', ovvero il mio 'abbonamento' costa poco più di 26 euro al mese e sono

ben disposto a spendere  qualcosa in  più, ma voglio un servizio efficiente. Con il  consigliere

Olivieri  avevamo già  fatto avanzato le  nostre  proposte  per  la  mobilità  in  zona  Annonaria  -

conclude Cerullo - Sono sicuro che se avessimo un trasporto pubblico efficiente, competitivo e
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moderno, capace di  attrarre utenti  e  capitali, molte  famiglie  rinuncerebbero alle  spese folli

dell'auto per finanziare, con abbonamenti e biglietti  il futuro della mobilità sostenibile della

nostra città".

21/06/11 h. 21.39
Federico (primo e ultimo) dice:

x Sig.ra Lina è solo un fatto di educazione che dipende dai singoli, ma la bicicletta come mezzo è stupendo
, lo dice uno che la utilizza estate inverno, pioggia, sole e neve tutti i giorni per andare fino a Mancasale
zona industriale. Saluti Federico

21/06/11 h. 20.18
Lina Burri ,abitante in Centro dice:

Sig.Federico,
lei ha esposto un episodio che non è certamente isolato.
Ma come vede non c'è proprio nessuna e sottolineo NESSUNA volontà politica di fare rispettare le regole.
Mi dispiace dirlo ma Reggio è diventata una città che disprezza le basi anche minime della legalità
Lo si vede da tante cose.
Biciclette che possono fare tutto ciò che vogliono ,andare su marciapiedi stretti,stretti dove un pedone
passa appena,suonare come dei forsennati perchè il pedone scenda sulla strada e faccia passare il
ciclista.
Biciclette senza nemmeno l'impostazione di un fanale,con il rischio per le auto di travolgere il ciclista.
Biciclette che vanno contromano in periferia,chi è alla propria destra deve buttarsi in mezzo alla
strada,ho visto fare questa operazione anche bambini,lasciando immaginare il pericolo che comporta tale
manovra.
Quando in centro storico si esce dalla propria abitazione si rischia di rimanere travolti dalle bici.
Non pagare sugli autobus è la norma,non l'eccezione.
E noi spesso e malvolentieri ascoltiamo il Sig.Malagoli esternare sull'aumento del biglietto.
Ma ci avete presi per dei deficenti?
Cose che i cittadini vedono tutti i giorni, i Vigili Urbani (che anche loro vedono benissimo) se ne fregano
altamente.
Sono ancora più avvilita pensando che alle prossime votazioni non si saprà chi votare,perchè facendo le
comparazioni con altre città governate da chi è adesso al Governo,le cose sono uguali o peggiori!
Che brutta aria!

21/06/11 h. 19.02
Grillina Valentina dice:

Malagoli deve rendere un servizio alla comunità, vista la montagna di soldi che ha succhiato e i danni
causati da assessore all'urbanistica: impiccarsi. Magari alla gru di qualche palazzinaro amico.

21/06/11 h. 17.43
Federico (primo e ultimo) dice:

I controlli..... meglio non ci fossero perchè sono una presa in giro ancora maggiore per chi timbra il
biglietto.
Mi è capitato poco tempo fa, e ho segnalato la cosa ad Act con una lettera, di trovarmi sull'autobus e
assistere a questa scena :
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